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Secondo 

Programma d’Azione 

per le 

Zone Vulnerabili ai nitrati 



Secondo Programma d’Azione 

per le Zone Vulnerabili ai nitrati 

La Giunta regionale del Veneto ha approvato, con la DGR n. 

1150 del 26 luglio 2011 (BUR n. 61 del 16.08.2011), il 2° 

Programma d'Azione per le zone vulnerabili ai nitrati del Veneto 

e tutta la documentazione tecnica ed ambientale collegata agli 

esiti della procedura di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS). 

il 2° Programma d'Azione per le zone vulnerabili ai nitrati del 

Veneto entrerà in vigore a partire dal 1 gennaio 2012; 

La normativa di riferimento per le zone ordinarie 

(DGR n. 2495/2006 e n. 2439/2007) rimane invariata.  



Secondo Programma d’Azione: 

le principali novità # 1 - DEFINIZIONI 

Articolo 2, comma 3 

(definizioni). 

Sono assimilati ai letami i compost esausti da fungicoltura, 

purchè provenienti dal compostaggio esclusivamente di letami e 

sottoprodotti delle coltivazioni vegetali. 

Trattandosi di un materiale già sottoposto ad un trattamento di 

compostaggio, il compost esausto da fungicoltura non 

necessita di un periodo di stoccaggio prima dello 

spandimento ad uso agronomico. 



Secondo Programma d’Azione: 

le principali novità # 2 - DIVIETI 
Articolo 5, comma 5 

(Divieti di utilizzazione dei liquami) 

L’utilizzo dei liquami è vietato, di norma, sui terreni con pendenza 

media, riferita ad un’area aziendale omogenea, superiore al 10%. 

Tale pendenza può essere incrementata dal 10% al 15% nel caso siano 

adottate le migliori tecniche di spargimento disponibili (iniezione diretta, 

distribuzione superficiale a bassa pressione, spandimento a bassa 

pressione in bande, ecc.). 

Nelle zone svantaggiate ai sensi dell’articolo 18 del regolamento (CE) 

n. 1257/1999, l’applicazione dei liquami e dei materiali assimilati su 

pendenze fino al 30% è permessa assicurando che il quantitativo di 

effluente e di azoto applicato per ciascun singolo intervento non ecceda 

rispettivamente i 50kg di azoto e le 35 t/ha. 



Secondo Programma d’Azione: 

le principali novità # 3 – UTILIZZO E DOSI 
Articolo 8, comma 10 

(Modalità di utilizzazione agronomica e dosi di applicazione) 

Possono essere distribuiti al suolo ammendanti organici, di cui al 

D.lgs n. 75/2010, con contenuto in azoto totale inferiore o uguale 

al 2,5%. 

Per tale tipologia di materiale il periodo di divieto di spandimento 

è compreso tra il 15 dicembre e il 15 gennaio). 



Secondo Programma d’Azione: 

le principali novità # 4 – COMUNICAZIONE E PUA 

Si definiscono gli apporti massimi di azoto o Maximum 

Application Standard (MAS) come le quantità massime di 

azoto efficiente che possono essere somministrate alle 

colture con la fertilizzazione per conseguire la resa media 

indicata. Articolo 2, comma 2, lettera a) (definizioni). 



Apporti massimi di Azoto (MAS) 



Per la verifica del rispetto dei limiti di quantità massima di 

azoto da applicare altre colture, MAS (Massima Applicazione 

Standard), deve essere calcolata la quantità di azoto efficiente 

somministrato alla coltura  per mezzo della seguente formula: 

 

Nfert = Fo * Ko + Fc 

Secondo Programma d’Azione: 

le principali novità # 4 – COMUNICAZIONE E PUA 

Fo =  azoto da fertilizzazione organica 

Ko = efficienza di N da fertilizzazione organica. Il Ko è la media 

delle applicazioni dell’anno; non inferiore a: 

60% per i liquami suinicoli e avicoli 

50% per i liquami bovini 

40% per i letami 

Fc = azoto distribuito con la concimazione minerale (kg/ha): il 

coefficiente di efficienza dell’azoto di sintesi è sempre pari a 1. 



Secondo Programma d’Azione: 

le principali novità # 4 – COMUNICAZIONE E PUA 

Articolo 10, comma 1 

[Comunicazione e Piano di Utilizzazione Agronomica 

(PUA)] 

Nei casi previsti dall’allegato V al DM 7 aprile 2006, è 

prevista la predisposizione del PUA, del quale deve essere 

conservata in azienda una copia e resa disponibile in 

caso di controlli da parte dell’Autorità competente. 



Secondo Programma d’Azione: 

le principali novità # 5 

Articolo 11, comma 1  

(Registrazione delle concimazioni) 

Gli utilizzatori anche di soli concimi azotati di cui al D. 

Lgs n. 75/2010 che ne impieghino annualmente 

quantità superiori a 3.000 kg di azoto, sono tenuti a 

registrare gli interventi di applicazione sui terreni in 

conduzione, e a riportare su un apposito registro le 

informazioni utili a verificare il rispetto dei quantitativi 

ammessi dalle disposizioni del presente 

provvedimento. 



Decisione di esecuzione della Commissione 

del 3 novembre 2011  

2011/721/UE 

 

 

 

 

 

 

LA “DEROGA NITRATI” 



La decisione di esecuzione della Commissione 

del 3 novembre 2011 (2011/721/UE) concede la 

deroga richiesta dall’Italia, relativamente alle 

regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte 

e Veneto, finalizzata a consentire l’applicazione 

di un quantitativo di effluente di allevamento di 

250 kg/ha/anno. 



La deroga può essere richiesta 

dalle Aziende che: 

 

1) Conducono allevamenti bovini e 
suini in zona vulnerabile; 

2) Conducono attività di seminativo 
in zona vulnerabile. 

CHI PUÒ RICHIEDERE LA DEROGA? 



I beneficiari della deroga 

 …si applica su base individuale alle aziende 
agricole la cui superficie è coltivata per almeno il 
70 % a colture con stagioni di crescita 
prolungata e con grado elevato di assorbimento 
di azoto 

 

 Per 70% della superficie aziendale si intende la 
Superficie Agricola Utile (SAU) ricadente in Zona 
Vulnerabile ai nitrati. 



I beneficiari della deroga 

1. Mais in monocoltura a 

maturazione tardiva (600-700) con 

raccolta stocchi – oppure – mais 

insilato 

2. Mais (o sorgo) + erbaio invernale 

3. Cereali autunno vernini + erbaio 

estivo 

4. Superfici a prato (temporanee o 

permanente) con prevalenza di 

graminacee [anche medicaio dal 

terzo anno] 

LE “COLTURE 

DA DEROGA” 

… sul 70% 

della SAU 



I BENEFICIARI DELLA DEROGA 

I terreni cui si applicano 

le dosi di azoto in deroga 

sono esclusivamente 

in zona vulnerabile. 

I terreni aziendali non in deroga 

possono raggiungere i 250 kg/ha 

nel rispetto dei MAS 



I BENEFICIARI DELLA DEROGA 

Sono ammessi alla deroga 

anche i terreni in assenso, 

purché in zona vulnerabile. 



La deroga concede alle Aziende 

agricole di distribuire, sui terreni 

ricadenti in zona vulnerabile, una 

quantità di azoto pari a 250 

kg/ha/anno, come media 

aziendale. 

QUANTO AZOTO SI PUO’ SPANDERE 

CON LA DEROGA? 



Anche i terreni “privi” di colture da deroga 
(30% della SAU, così come individuate dalla 

Decisione dell’UE) possono raggiungere, 

se consentito dal rispetto del limite del MAS, 

i 250 kg/N/ha 

QUANTO AZOTO SI PUO’ SPANDERE 

CON LA DEROGA? 



A “COSA” SI APPLICA LA DEROGA 

La deroga si applica agli effluenti bovini e suini. 

In particolare: 

 

Per i bovini, si applica al materiale palabile 

o non palabile tal quale o trattato; 

 

Per i suini, si applica alla frazione liquida 

derivante dal trattamento.  



Gli adempimenti previsti per gli effluenti bovini, 
sono gli stessi del II Programma d’Azione. 
 
• 2/3 dell’ Norg annuo va distribuito entro il 30 giugno 
 

• GPS oltre i 30 km 
 



• Necessaria la separazione S/L 

 

• Trasporto del Solido fuori dall’Azienda 

 

• GPS oltre i 30 km 



• Aziende con vacche da latte in ZVN  

(destra Brenta) 

 

• Bovini da ingrasso 

 

• Vitelli a carne bianca 

 

• Digestione anaerobica effluenti bovini 

 

•  Aziende con bovini in ZVN montana 

• Allevamenti suini 

 

• Digestione anaerobica effluenti suini 



Gli agricoltori che intendono beneficiare 
della deroga devono presentare 

richiesta tramite “Software Nitrati”  
alla Provincia 

entro il termine perentorio del 

15 febbraio 2012 



Oltre alla richiesta deve essere 

“predisposto” un  

Piano di fertilizzazione 

La 

Comunicazione 

(integrata dal 

PUA) costituirà il 

Piano di 

fertilizzazione 



Il modello 

BOVINI… SUINI… 

NO AVICOLI!!! 



La Comunicazione Nitrati in essere contiene già 

tutti i dati di colture e terreni, che devono essere 

“validati” dall’Utente… 

Importazione dei terreni 

da Fascicolo Aziendale 

Il piano di fertilizzazione 



Quadro riassuntivo con totale delle colture 

% MAIS… 

% PRATO… 

% FRUMENTO 

% … 

IL TOTALE E’ 

PARI AL 70% 

(RICHIESTO 

DALLA DEROGA) 

NUOVA COLONNA 

“TOTALE COLTURE” 



DOMANDA DI DEROGA 

La richiesta annuale 

è corredata di un impegno 

sottoscritto dall’agricoltore 

a rispettare le condizioni stabilite 

dalla decisione. 



Si rammenta che gli adempimenti previsti 

per l’effluente di origine bovina rispecchiano, 

anche per chi è concessionario di deroga, 

i medesimi impegni 
previsti dalla normativa già in essere. 



L’Agricoltore si impegna: 

 

A NON DISTRIBUIRE 

FERTILIZZANTE FOSFATICO 

 

… ma i maggiori apporti di effluente 

soddisfano i fabbisogni di fosforo delle 

colture 

TRA GLI IMPEGNI PER GLI AGRICOLTORI 



Misure relative al trasporto di effluente 

zootecnico (articolo 10) # 3 

L’effluente trattato e le frazioni solide derivanti dal trattamento dell’effluente 

zootecnico devono essere analizzate in merito al loro contenuto di azoto e 

fosforo. Le analisi sono eseguite da laboratori riconosciuti. I risultati delle 

analisi sono comunicati alle autorità competenti e all’agricoltore destinatario 

dell’effluente. Ciascun trasporto è corredato di un certificato di analisi. 



Il modello per la presentazione della domanda 

per la concessione della deroga # 1 

BOVINI… SUINI… 

NO AVICOLI!!! 



La Comunicazione Nitrati in essere contiene già 

tutti i dati di colture e terreni, che devono essere 

“validati” dall’Utente… 

Il modello per la presentazione della domanda 

per la concessione della deroga # 2 

Importazione dei terreni 

da Fascicolo Aziendale 



Quadro riassuntivo con totale delle colture 

% MAIS… 

%ERBA… 

%FRUMENTO 

% … 

IL TOTALE E’ 

PARI AL 70% 

(RICHIESTO 

DALLA DEROGA) 

NUOVA COLONNA 

“TOTALE COLTURE” 



ANALISI DELLE AZIENDE 

POTENZIALMENTE 

INTERESSATE ALLA DEROGA 



BOVINI: 1925 Comunicazioni 

con allevamento esclusivo di  

• bovini da carne (529) 

• vacche da latte (1241) 

• vitelli carne bianca (154) 

• indirizzo misto (1) 

SUINI: 195 Comunicazioni  

con allevamento esclusivo di 

• da ingrasso (147) 

• riproduzione (48) 

Comunicazioni Totali 

potenziali in ZVN: 2120 



BOVINI: 1925 Comunicazioni 

con allevamento esclusivo di  

• bovini da carne (529) 

• vacche da latte (1241) 

• vitelli carne bianca (154) 

• indirizzo misto (1) 

SUINI: 195 Comunicazioni  

con allevamento esclusivo di 

• da ingrasso (147) 

• riproduzione (48) 

Comunicazioni Totali 

potenziali in ZVN: 2120 

totale comunicazione con bovini
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Fabbisogno di superficie in assenso  

(da reperire in ZVN):  

Su 2120 comunicazioni potenziali: 

• < 5 ha  742 comunicazioni 

• tra 5 -10 ha  309 comunicazioni 

• tra 10 - 15 ha  213 comunicazioni 

• > di 15 ha  856 comunicazioni 



Specie Indirizzo produttivo  Comunicazioni con un fabbisogno di superfici in assenso :  totale  

    < 5 ha   5 - 10 ha    10 - 15 ha   > 15 ha    

    kg/anno di N   kg/anno di N  
 kg/anno di 

N  
 kg/anno di N   kg/anno di N  

Bovini Bovini da carne 1.252.162 1.414.749 1.175.029 9.496.053 13.337.993 

Suini Totale   62.898 25.872 90.805 3.268.326 3.447.901 

Totale    1.315.060 1.440.621 1.265.834 12.764.379 16.785.894 

Totale azoto prodotto da tutte le comunicazioni (comprese quelle non interessate alla deroga)  47.651.384  

Azoto prodotto dalle comunicazioni che necessitano di terreni in assenso (% sul totale di tutte le 
comunicazioni) 

35,2% 

Azoto prodotto dalle comunicazioni interessate alla deroga (classi 5-10, 10-15 e >15) (% sul totale di 
tutte le comunicazioni) 

32,5% 
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Fase 1) calcolo del carico unitario in ZV senza deroga 

Fase 2) calcolo del carico unitario in ZV con deroga (+47%)  

Fase 3) calcolo dell’azoto da spandere in ZV (azoto 

utilizzato in ZV + azoto ceduto) 

Fase 4) calcolo dell’azoto utilizzabile in ZV in terreni in 

conduzione  

Fase 5) calcolo dell’azoto residuo da spandere sui terreni in 

assenso  

Fase 6) calcolo della superficie in assenso necessaria per 

spandere l’azoto residuo 

Metodologia per la stima del beneficio derivante 

 dalla applicazione della deroga 



Fase 7) differenza tra la superficie attualmente in assenso e 

la superficie necessaria per spandere l’azoto residuo 

 

Se > 0 risparmio terreni  

 

Se < 0 devo utilizzare ancora tutti gli assensi ma avrò 

diminuito l’azoto da cedere 



Provincia

risparmio > 1000 € risparmio > 2000 € risparmio > 3000 €

PD 136 61 39

RO 36 28 21

TV 230 86 39

VE 38 18 13

VI 109 47 18

VR 133 68 43

Totale

complessivo
682 308 173

soglia di convenienza (in termini di risparmio per il minor fabbisogno di 

terreni in assenso)

N di comunicazioni  con BOVINI potenzialmente aderenti alla deroga. 

Provincia

risparmio > 3000 € risparmio > 4000 € risparmio > 5000 €

PD 17 16 14

RO 20 17 15

TV 29 22 20

VE 4 3 3

VI 1 0 0

VR 14 13 10

Totale

complessivo
85 71 62

soglia di convenienza (in termini di risparmio per il minor fabbisogno di 

terreni in assenso)

N di comunicazioni  con SUINI potenzialmente aderenti alla deroga. 



…ringraziamo per l’attenzione 


